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Decreto n.165/2018 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha 

abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 

materia di bilancio”; 

VISTA la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 6 luglio 2012, n. 

95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, c.d. “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, parte vigente; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 

e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

VISTO  il decreto  del 28 dicembre 2017 del Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e per il triennio 2018-2020”; 

VISTO  il decreto ministeriale del 9 gennaio 2018 con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

provveduto, ai sensi dell’articolo 21, comma 17, della richiamata legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

all’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello 

sviluppo economico;  

VISTO  il decreto interministeriale del 15 febbraio 2018 del Ministro dello sviluppo economico, registrato   

dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa Amministrazione con il n. 177  in data 21 febbraio 2018, con il 

quale è stata affidata alla Direzione Generale per le risorse l’organizzazione e il bilancio la gestione unificata 

delle spese a carattere strumentale comuni a più centri di responsabilità;  

VISTO il decreto direttoriale 28 febbraio 2018, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa 

Amministrazione con il n. 240  in data 2 marzo 2018,  con il quale ai dirigenti titolari delle divisioni della 

Direzione Generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, è delegata la gestione delle risorse finanziarie in 

termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli e/o piani gestionali specificati nel decreto stesso; 

 



 

 

c.francese 

VISTO  il D.M. 23 gennaio 2015 con il quale è stata disciplinata la modalità attuativa dell’articolo 1, comma 629, 

lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190  (legge di Stabilità 2015), che ha previsto l’obbligo per le 

Pubbliche Amministrazioni acquirenti di beni e servizi di versare direttamente all’erario, attraverso il 

meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment), l’IVA addebitata dai fornitori; 

VISTA la comunicazione inviata via e_mail dell’ Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata del 10 aprile 2018 

con cui si trasmette la documentazione relativa al pignoramento dei conti correnti dell’IT Puglia e, pertanto, 

l’impossibilità di provvedere, in sede locale, al pagamento delle fatture relative alle spese di funzionamento delle 

sedi periferiche;  

CONSIDERATO che la DGROB div. IV, in regime di gestione unificata, ha la titolarità per poter procedere alla 

liquidazione delle fatture di che trattasi; 

VISTE  le fatture n. 750092071522029 del 09/12/2017 di € 259,73 e n. 750092071522021 dell’11/02/2018  di              

€ 381,13, emesse dal Servizio Elettrico Nazionale - servizio di maggior tutela per la fornitura di energia elettrica 

presso la sede di lecce dell’Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise nel periodo novembre 2017 – febbraio 

2018 per un totale di      € 640,86 IVA compresa; 

CONSIDERATO che sul pertinente capitolo 3348 pg 1 non sussistono i fondi necessari per la liquidazione delle 

fatture di che trattasi e che, pertanto, onde evitare  la formazione di interessi di mora per ritardato pagamento, si è 

ritenuto opportuno utilizzare le risorse disponibili sul capitolo 2645 pg 6; 

VISTO  quanto disposto dalla Legge 13 agosto 2010, n.136, articolo 3, sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

CONSIDERATO che la Società suddetta risulta regolare con il versamento dei contributi come si evince dal 

documento Unico di Regolarità Contributiva;  

VISTO  l’articolo 23 del decreto legislativo 33/2013 concernente gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti 

amministrativi da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Circolare n.1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato 

Generale del Bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” 

(c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’articoli 6, commi 5, 11 e 12 del decreto legge del  6 luglio 2012 n. 95 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135; 

 

DECRETA 

Art. 1 

Si impegna, si liquida e si autorizza l’importo di € 525,29 (cinquecentoventicinque/29)  a favore del Servizio 

Elettrico Nazionale, mediante accredito sul c/c bancario cod. IBAN: IT 45 N 05034 02196 000000002974 per 

quanto in premessa.    

Si impegna e si liquida  l’importo di € 115,57 (centoquindici/57) a favore del Tesoro dello Stato quale 

versamento dell’IVA delle fatture summenzionate così come previsto dal sistema split payment, capo VIII 

capitolo 1203 articolo 12.  

Le suddette somme graveranno a carico del capitolo 2645 pg 6 del bilancio di questo Ministero, per l’esercizio 

finanziario 2018. 

 
IL DIRIGENTE 
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